A.G.E.S.C.I. R.M.I° 03. 12 06 AVVENTO 

1ª Lettura. Ger. 33,14-16.

Salmo Responsoriale. 25,4-5-25,8-9-25,10-25,14

 Mostrami, o Signore, le tue vie, istruiscimi nei tuoi sentieri.

  2ª Lettura 1Ts 3,12-13-4,1-2

 Vangelo Lc 21,25-28 34 -36. Ci saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle; e sulla terra angoscia di popoli in preda allo smarrimento per il fragore del mare e dei flutti.   Gli uomini verranno meno per il timore e per l'attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Infatti, le forze dei cieli saranno sconvolte.  Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire sopra una nube con grande potenza e splendore.   

Quando queste cose cominceranno ad accadere, drizzatevi 

e alzate la testa, perché la vostra liberazione è vicina».

State bene attenti che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso improvviso; come un laccio esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate e pregate in ogni momento, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che deve accadere, e di comparire davanti al Figlio dell'uomo».

Siamo arrivati ad un punto in cui noi uomini tecnologicamente evoluti

crediamo di spiegare tutto e tutti con la scienza e con la nostra tecnologia; pensiamo di risolvere ogni nostro problema con le sole nostre forze pensando di aver raggiunto un livello tale di conoscenza in cui quasi nulla ci è impossibile. poi bastano due gocce di acqua in più  e intere città vanno in crisi …le montagne crollano distruggendo interi paesi  e tutta la nostra tecnologia è impotente ad evitare morti e distruzioni . Il Vangelo d’oggi descrive quella che sembra una distruzione cosmica dell’intero pianeta gettando gli uomini nel caos e nella paura …ma non è annunciata la fine del mondo imminente. Nei Vangeli stessi c’è scritto che nessuno sa quando avverrà … a parte quelle sette che ogni tanto annunciano la fine del mondo e si vanno a rifugiare in caverne, o, addirittura come è già capitato ricorrono a dei suicidi in massa. 

 La seconda parte del Vangelo ci invita ad essere pronti: QUELL’ESTOTE PARATI che chissà quante volte abbiamo urlato senza dargli il giusto peso : Essere pronti alla venuta del Regno di Dio che è già presente in mezzo  a noi ….ma dobbiamo essere capaci di scoprirlo primo dentro di noi per portarlo a tutto il mondo . Oggi si tende ad appiattire tutto per non offendere la suscettibilità di uno o dell’altro ma non dobbiamo mai dimenticare la missione che c’è stata affidata da Cristo stesso: Mt. 28. 19 20 andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».Rimettere Dio al primo posto nella propria vita questo è il forte richiamo del Vangelo di questa domenica
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Alcuni credono di essere i migliori e guardano gli altri dall’alto al basso. Altri si considerano dei buoni a nulla e guardano gli altri con invidia. E tuttavia ognuno di noi, con quello che ha, li dove si trova, ha qualcosa da donare, qualcosa da dire, da fare. Poco importa se hai poco o molto da condividere: quello che conta che tu non seppellisca sotto le tue paure, sotto i tuoi egoismi, i doni che ti sono stati affidati e che tu li metta al servizio di tutti. Gli uomini hanno gran considerazione per la capacità di prestazioni, per la qualità dei risultati, e valutano il rendimento….la produttività. Dio invece s’interessa alla quantità d’amore investito, alla bellezza di una vita offerta. Egli attende da ciascuno di noi <…..il mio meglio>>, E’ terribilmente facile sognare ciò che non si ha, rimpiangere cosa non si ha più, o immaginare quello che non si ha ancora……Dio ci domanda di vivere l’intensità dell’istante presente e di non mancare all’appuntamento con quelli che proprio ora ci sono stati affidati e con tutti quelli che attendono da noi quello che noi possiamo donare loro: un sorriso, una presenza, un incoraggiamento, un po’ di speranza, la nostra coerenza……

